ADORAZIONE EUCARISTICA  5 luglio 2012
Oggi vogliamo riscoprire insieme la "gioia di essere alla Sua presenza.", dinanzi all'Eucaristia, per "adorare in spirito e verità".

L'adorazione "in spirito e verità" conduce ogni battezzato a condividere con il Signore la sua stessa vita, le sue azioni, i suoi pensieri e a sentirsi inviato da Lui in mezzo ai fratelli per essere segno tangibile e credibile dei Suo amore.  Per questo NEL PRIMO GIOVEDì DEL MESE vogliamo ringraziare il Signore per il dono di tutte le vocazioni con cui arricchisce la Chiesa e il mondo.
L'Eucaristia diventando per tutti noi un forte appello alla santità della vita, nella gratuità e nella fedeltà alla vocazione personale, ci fa gustare la pienezza della gioia.

Preghiamo subito insieme il Signore e diciamo: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Padre santo, tu non ci lasci soli nel cammino, ma sei vivo ed operante in mezzo a noi. Con il tuo braccio potente guidasti il popolo errante nel deserto; oggi accompagni la tua Chiesa pellegrina nel mondo, con la luce e la forza dei tuo Spirito. Preghiamo.
Per mezzo del Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, ci guidi nei sentieri del tempo, alla gioia perfetta del tuo Regno. Donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli; infondi in noi la luce della tua parola per confortare gli affaticati e gli oppressi. Preghiamo.
Fa' che ci impegniamo lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti. La tua Chiesa sia testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo. Preghiamo
In ascolto della Parola

O Padre, togli il velo dai nostri occhi e donaci la luce dello Spirito, perché sappiamo riconoscere la tua gloria nell’umiliazione del tuo Figlio e nella nostra infermità umana sperimentiamo la potenza della sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   TUTTI: Amen 

Dal Vangelo secondo Marco. 


In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. 
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo.  Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 

Parola del Signore
----------------------------------------------
Gesù assume il ruolo di profeta: annuncia la Parola che Dio, suo Padre, gli ha affidato. Incomincia dai suoi amici e vicini, il quali però non danno spazio alla meraviglia e stupore che suscita in loro la Parola che ascoltano. Il loro sguardo è troppo miope per riconoscere in Gesù il Messia. Si limitano alle loro conoscenze umane personali.
Riconosciamo che Gesù è sempre la buona notizia che mette in cammino la nostra vita per giungere alla vera comunione con Dio. Lo invochiamo e diciamo insieme: 
«Apri gli occhi del nostro cuore, o Signore!».
Signore tu un uomo vero, uno di noi, ma sei anche il Figlio di Dio, mandato dal Padre per la nostra salvezza

Signore tu sei cresciuto nella casa di Giuseppe e Maria, e sei pure venuto dal cielo per la nostra liberazione  

Signore, tu hai lavorato nella bottega del falegname di Nazaret, ma la tua vera missione è annunciare la Parola

Signore Gesù tu hai camminato sulle nostre strade per guidarci sulla strada della vita, che porta alla comunione con Dio, tuo e nostro Padre

Signore aiutaci a non chiuderci nelle nostre conoscenze umane e perdere il tesoro che ci affidi

Signore sei tu la pietra preziosa per la quale vale la pena di vendere tutto e acquistarla

Signore, insegnaci a valutare con sapienza la tua Parola per lasciarci illuminare dalla su luce beatissima 

Signore tu sei il Crocifisso risorto, la speranza del mondo, la forza di Dio che viene a salvarci 

Signore donaci di non separarci da te per la pretesa di voler capire tutto con le nostre sole forze umane

Signore, manda lo Spirito che ci rende uomini nuovi, aperti alla tua manifestazione.

----------------------------------------------------------------------------------------
Nella storia, nel quotidiano più ordinario, il Dio eterno si fa prossimo dell’uomo. Attira la sua attenzione e gli invia dei “segni”: per esempio, facciamo l’esperienza inattesa del suo aiuto; incontriamo un uomo che testimonia di lui con forza. La sua preghiera ci coinvolge e noi “prendiamo gusto a essere con Dio”. Ascoltiamo la sua parola in modo nuovo. Scopriamo subito il suo intervento negli avvenimenti della nostra vita e scopriamo sempre più chiaramente il “filo conduttore”. Ma può accadere che talvolta percepiamo l’incontro con lui come una esigenza che ci disturba, che ci irrita e ci provoca. È necessario abbandonare la terra ferma, osar affrontare l’ignoto, forse cambiare. 
Gesù viene nella sua città natale. L’interesse che suscita aumenta sempre di più. Il suo insegnamento suscita meraviglia. Da lui emana una saggezza indicibile. Ma molto presto l’attrattiva che egli esercita si altera: La gente è stupita: “Donde gli vengono queste cose? Non è costui il carpentiere?”, rampollo di una famiglia ordinaria? E trasmetterebbe una nuova dottrina? Annuncerebbe una esigenza? 
Era certamente in gioco l’invidia. E soprattutto il “buon senso”. 
È per questa ragione che i contemporanei di Gesù rifiutano di riconoscere l’azione di Dio nell’avvenimento. E non è tutto: deformano l’evento di Cristo e lo trasformano in “scandalo”, in una forza del male che spinge al peccato. Tale interpretazione “tenebrosa” finisce per rassicurarli, dopo una simile provocazione. 
Ecco una tranquillità pagata molto cara! La fede in Dio e la redenzione in Gesù Cristo diventano inaccessibili. Invece, gli abitanti di Nazaret avrebbero dovuto rischiare di abbandonarsi. Soltanto colui che ha una relazione di intimità con il Redentore sarà salvato. Colui che si è blindato nell’autoconservazione rimane chiuso alla salvezza.

DOMANDIAMOCI…

Facciamo spazio alla Parola di Dio, oppure crediamo di sapere tutto di Gesù? 
Questa scoperta è motivo di gioia e di stimolo, o rimane in superficie?
 È come acqua che feconda la nostra viva oppure scorre via veloce, come su pietra?

Signore Gesù, riuniti davanti a te, noi rendiamo grazie a Dio, tuo e nostro Padre. Egli ha mandato te, il suo Figlio unigenito, per rendere anche noi suoi figli. Tu sei la Parola che ci salva, la via che ci porta alla sua casa, la verità che ci rende liberi. Tu sei la manifestazione piena e definitiva della sua gloria, l’impronta con cui possiamo scoprire il suo vero volto, la Parola che ci mette in dialogo con lui, il sorriso per condividere la gioia del Padre. 

Donaci l’umiltà per metterci continuamente alla tua scuola, la forza di rinnovare la nostra disponibilità ad essere sempre discepoli, che non si stancano di ascoltare e seguire il Maestro e di testimoniare a tutti la forza della loro scopert

----------------------------------------------------------------------------

A volte siamo proprio noi, quelli che si considerano più vicini a Dio, a manifestare delle chiusure, della fatiche a capire. Pensiamo di avere una conoscenza piena e scontata e perdiamo di vista le proposte nuove di Dio, le strade su cui lui ci cammina a fianco e parla al nostro cuore per riscaldarlo.

Eleviamo ora la nostra preghiera al Signore e diciamo insieme: ASCOLTACI O SIGNORE

Signore, davanti a te noi ti preghiamo per chi ci ha annunciato la tua Parola: i nostri genitori, sacerdoti, catechisti, religiosi e religiose che ci hanno accolto e accompagnato. Sono i testimoni che ci hanno messo in cuore la voglia di cercarti e il desiderio di trovarti continuamente. Preghiamo.

Signore, davanti a te noi ti preghiamo per chi non riesce a trovare un po’ di pace e serenità. Di chi è bloccato a letto e di chi li assiste; di chi è preoccupato per la mancanza di lavoro o per tensioni familiari. Preghiamo.

Signore, davanti a te noi ti preghiamo per tutti i cristiani. Rendici tutti testimoni di te, che sei la speranza del mondo, capaci di diventare anche noi motivo di speranza per i fratelli. Preghiamo.

Signore, davanti a te noi ti preghiamo per tutti i ragazzi e adolescenti che si impegnano nelle attività formative per conoscere meglio te e la tua Parola, per diventare sempre più tuoi discepoli e annunciatori. Preghiamo.
Signore, davanti a te noi ti preghiamo per la nostra Parrocchia, rendila una comunità vivace e vitale, capace di ascoltare la Parola che ci salva senza mettere dei filtri costruiti dalla nostra pretesa di sapienza umana, di conoscenza di te. Preghiamo.

Signore, davanti a te noi ti preghiamo per tutti noi: siamo qui, come discepoli disposti a imparare da te ad amare il Padre e il fratelli, per condividere con loro le parole della salvezza, il dono di una vita nuova, la gioia di crescere alla luce del Vangelo e di entrare nell’abbraccio della tua misericordia. Preghiamo.
Signore Gesù, tu ci hai chiamati a seguirti per portare a tutti gli uomini il Vangelo della salvezza.  Noi vogliamo rinnovare davanti a Te la nostra disponibilità.  Tu donaci la grazia di perseverare.  Ti preghiamo conservaci nella tua gioia ora e per tutti i giorni della nostra vita.  Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen.

LITANIE
Restiamo uniti in questo clima di preghiera con le litanie alla Santa Eucaristia. Ad ogni invocazione, rispondiamo insieme: NOI TI ADORIAMO

Santissima Eucaristia,
Dono ineffabile del Padre,
Segno dell’amore supremo del Figlio,
Prodigio di carità dello Spirito Santo,
Frutto benedetto della Vergine Maria,
Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo,
Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce,

Sacramento della nuova ed eterna alleanza,
Memoriale della morte e risurrezione del Signore,
Memoriale della nostra salvezza,
Sacrificio di lode e di ringraziamento,
Sacrificio d’espiazione e di propiziazione,

Dimora di Dio con gli uomini,
Banchetto delle Nozze dell’Agnello,
Pane vivo disceso dal Cielo,

Manna nascosta piena di dolcezza,
Vero Agnello pasquale,
Diadema dei sacerdoti,
Tesoro dei fedeli,
Viatico della Chiesa pellegrinante,
Rimedio delle nostre quotidiane infermità,
Farmaco di immortalità,
Misero della Fede,
Sostegno della speranza,
Vincolo della carità.
Segno di unità e di pace,
Sorgente di gioia purissima, 
Sacramento che germina i vergini,
Sacramento che dà forza e vigore,
Pregustazione del convito celeste,
Pegno della nostra risurrezione,
Pegno della gloria futura.
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